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Normativa di riferimentoFonti normative:

➢ Decreto-legge n. 34/2020, art. 105-bis del , convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2020, rubricato 
“Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza˝ istituisce il fondo e incrementa di 3 milioni di euro 
il “Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità” di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

➢ DPCM. 17 dicembre 2020 ripartisce le risorse sui dati Istat al 1° gennaio 2020 riferiti alla popolazione femminile 
residente nei comuni di ciascuna regione appartenente alla fascia di età 18-67 anni

➢ DPCM 1 giugno 2022  ripartisce le risorse 2021-2022 Fondo sui dati Istat al 1° gennaio 2021 riferiti alla 
popolazione femminile residente nei comuni di ciascuna regione appartenente alla fascia di età 18-67 anni

➢ Legge di bilancio 2024 (legge 30 dicembre 2023, n. 213. art.1 co. 187): la misura diventa strutturale, 10 milioni 
per gli anni 2024, 2025, 2026; 6 milioni a decorrere dal 2027

➢ DM 2 dicembre 2024 introduce alcune modifiche alla disciplina precedete e ripartisce le risorse: 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026

➢ Legge di bilancio  2025 (legge 30 dicembre 2024 n.207 art. 1 co. 222): incremento di 1 milione dal 2025 per 
incrementare la misura del RDL

Le disposizioni dell’INPS:
➢ Circolare n. 166 del 8 novembre 2021 e Circolare n. 54 del 5 marzo 2025
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Novità
• Le risorse possono essere incrementate, oltre che dalle Regioni anche con le risorse disponibili a valere sul bilancio 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
• Il contributo pro capite è stabilito nella misura  massima  di 500 euro su base mensile per un massimo di  dodici 

mensilità erogato in unica soluzione. 
• Le domande sono presentate per il tramite dei Comuni di riferimento (in precedenza Comuni di residenza).
• Le domande non accolte per mancanza di risorse finanziarie decadono il 31 dicembre dell’anno di riferimento e 

possono   essere  ripresentate  negli  anni successivi. La misura non può essere erogata se la richiedente ha già 
beneficiato della stessa prestazione. 

• Disciplina transitoria per le domande non accolte per incapienza dei fondi 
• Decorso il termine per la ripresentazione della domande non accolte per mancanza di risorse è possibile la 

presentazione delle nuove domande per l’anno 2025.
• A decorrere dal 2026 le domande sono presentate all'INPS tra il 1° gennaio e  il  31 dicembre
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Obiettivi della misura

Contenere i gravi effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, in particolare per le donne in condizione di maggiore vulnerabilità;

Favorire, attraverso l’indipendenza economica, percorsi di autonomia e di 
emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà:

- attraverso il recupero dell’autonomia abitativa e personale                                                      
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A chi è rivolto

Destinatarie

• donne residenti nel territorio italiano che siano cittadine italiane o comunitarie oppure extracomunitarie in possesso 
di regolare permesso di soggiorno, vittime di violenza, con o senza figli;

• prese in carico dai centri antiviolenza riconosciuti dalle Regioni;

• seguite dai servizi sociali nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza e in stato 
di bisogno.

Misura del contributo

• 500 € mensili concessi dall’INPS in un’unica soluzione per massimo dodici mesi.



Finanziamento della misura – Risorse statali 1/2

Risorse del Fondo per il reddito di libertà per le donne 
vittime di violenza

● Le risorse statali sono state ripartite tra le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano sulla base 
dei dati Istat riferiti alla popolazione femminile nei 
Comuni di ciascuna Regione appartenente alla fascia 
di età 18-67 anni riferite agli anni 2020 e 2021;

● Le risorse statali 2024-2025-2026 sono state ripartite 
tra le Regioni sulla base dei dati Istat al 1° gennaio 
2024, riferiti alla popolazione femminile nei Comuni 
di ciascuna Regione appartenente alla fascia di età 
18-67 anni;

RISORSE STATALI 

LEGGE IMPORTO 

  
Articolo 105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, rubricato “Fondo per il reddito 
di libertà per le donne vittime di violenza”  
  

  
€ 3.000.000 per il 2020  

  
Articolo 1, comma 28, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 (c.d. legge di bilancio 2021)  
  

  
€ 2.000.000 per il 2021  
€ 2.000.000 per il 2022  

  
Articolo 1, comma 670, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234 (c.d. legge di bilancio 2022) 
  

  
Incremento di € 5.000.000 per il 2022  

  
Articolo 1, comma 341, legge 29 dicembre 2022, n. 
197 (c.d. legge di bilancio 2023) 
  

  
€ 1.850.000 per il 2023  

 
Articolo 1, comma 187, legge 30 dicembre 2023 n. 
213 (c.d. legge di bilancio 2024) 
  

 
€ 10.000.000 per ciascuno degli anni 2024. 2025, 
2026 e € 6.000.000 a decorrere dal 2027 

 
Articolo 1, comma 222, legge 30 dicembre 2024 n. 
207 (c.d. legge di bilancio 2025) 
 

 
Incremento di € 1.000.0000 a decorrere dal 2025 al 
fine di incrementare la misura del RDL 

 



Finanziamento della misura – Eventuali risorse aggiuntive 2/2

Fondi regionali

L’art. 2, comma 2, del D.P.C.M. 2 dicembre 2024 - rubricato “ Criteri di riparto e modalità di trasferimento delle 
risorse” - prevede che le risorse attribuite con il decreto a ciascuna regione possono essere incrementate dalle
medesime regioni con ulteriori risorse proprie trasferite direttamente ad INPS.

Fondi PCM 

L’art. 2, comma 3, del D.P.C.M. 2 dicembre 2024 - rubricato “ Criteri di riparto e modalità di 
trasferimento delle risorse” - prevede che le risorse del decreto possono essere
 incrementate con ulteriori risorse disponibili a valere sul bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - CDR 8 Pari opportunità.

Qualora siano disponibili anche risorse statali, per i pagamenti l’INPS utilizzerà 
previamente dette risorse.
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Disciplina transitoria: ripresentazione della domanda 1/2

•I Comuni devono accertare la sussistenza dei requisiti di accesso alla Reddito di Libertà.

Riservata alle donne la cui domanda risultava non accolta per mancanza di risorse 
alla data di entrata in vigore del DM 2 dicembre 2024 (Articolo 5 del DM 2 dicembre 
2024).

Le donne interessate possono ripresentare all’INPS la domanda dal 5 marzo al 18 
aprile 2025 per il tramite del Comune che ha inviato la domanda originaria.

Il Comune deve accertare la sussistenza dei requisiti di accesso alla Reddito di 
Libertà e ripresentare la domanda utilizzando la specifica funzione disponibile in 
procedura.

Le domande non sono modificabili nella fase di ripresentazione. 

I Comuni rilasciano all’interessata copia della domanda trasmessa che riporta nel 
campo “N. domanda” il numero domanda indicato dal Comune e la data e l’ora di 
trasmissione della domanda originaria.
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Disciplina transitoria: ripresentazione della domanda 2/2

•I Comuni devono accertare la sussistenza dei requisiti di accesso alla Reddito di Libertà.

Per modificare i dati (ad esempio  contatti, il codice fiscale, ….. escluso l’IBAN ) inseriti in procedura 
nella fase di presentazione della domanda originaria, contestualmente alla ripresentazione della 
domanda il Comune deve inviare alla DC Inclusione e sostegno alla famiglia e alla genitorialità, una 
richiesta a mezzo pec con i dati da modificare o gli eventuali dati di contatto non più validi da 
cancellare.

L’INPS aggiorna o cancella i dati prima di elaborare gli esiti delle domande 
ripresentate.

Per il cambio dell’IBAN il Comune deve attendere  l'esito della domanda. Le domande accolte per le 
quali il controllo dell'IBAN non è superato assumono in procedura lo stato “Accolta in attesa IBAN”.

Le domande ripresentate sono accolte nei limiti delle risorse regionali disponibili per 
gli anni 2024 e 2025 tenendo conto della data di trasmissione della domanda 
originaria.

Le domande ripresentate e non accolte per mancanza di budget conservano la 
priorità per l’anno 2025 e decadono se non accolte il 31 dicembre 2025 



Regime ordinario: presentazione della domanda 1/3

La domanda:
● deve essere presentata con il modello cartaceo 

predisposto dall’INPS (SR208) 

● deve essere completo delle dichiarazioni rilasciate:

• dal legale rappresentante del centro 
antiviolenza che attesta il percorso di 
emancipazione e autonomia intrapreso dalla 
donna;

• dal servizio sociale professionale di riferimento 
territoriale che attesta lo stato di bisogno o lo 
stato di bisogno straordinario ed urgente.



La domanda
● è presentata al Comune di riferimento 

direttamente o mediante un rappresentante 
legale o un delegato.

● L’operatore comunale inserisce la domanda 
accedendo al servizio online del portale INPS 
disponibile sulla piattaforma: “Trasmissione 
domande, istruzioni e software delle 
prestazioni sociali”.

● I Comuni rilasciano all’interessata copia della 
domanda che riporta nel campo “N. domanda” 
il numero di domanda indicato dal Comune e il 
codice univoco rilasciato dal sistema 
informativo dell’INPS.

Regime ordinario: presentazione della domanda 2/3



La domanda

Una volta trasmessa all’INPS il sistema svolge una 
istruttoria automatizzata per verificare:

• la capienza del budget relativo alla Regione di  
riferimento;

• la titolarità dell’IBAN indicato in domanda,

L’accoglimento delle domande è stabilito, su base 
regionale, dall’ordine di trasmissione (data e ora) 
della domanda all’INPS riportato nel codice 
univoco attribuito alla domanda.

Regime ordinario: presentazione della domanda 3/3



Compatibilità con altre misure assistenziali

Il Reddito di libertà è compatibile con:

• altri strumenti di sostegno al reddito (ad es. possono presentare domanda di Assegno di inclusione);

• altre misure in denaro a favore dei figli a carico, erogate dalle Regioni, Province autonome di Trento e di Bolzano e 
dagli Enti locali.



Disposizioni ai fini ISEE
s

Il Decreto lavoro 2023 (DL 4 maggio 2023, n. 48 Misure urgenti per l'inclusione sociale e 
l'accesso al mondo del lavoro) ha previsto all’art. 2, co. 6 lett. b-bis):

• i soggetti inseriti nei percorsi  di  protezione  relativi alla violenza di genere 
costituiscono sempre un  nucleo  familiare  a sé, anche ai fini dell'ISEE. 

Pertanto, la disposizione consente alle donne che accedono al Reddito di libertà e 
necessitano dell’ISEE per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate di non ricomprendere 
nel nucleo familiare autodichiarato in DSU altri soggetti (come il possibile autore della 
violenza), laddove erano tenute a inserirli in base alla disciplina generale.
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Utilizzo delle risorse del 2024 e degli anni successivi
Le risorse stanziate per gli anni 2024 e 2025 sono  utilizzate prioritariamente per liquidare 
le domande non accolte per insufficienza di budget e ripresentate entro il 18 aprile 2025.

Conclusa la fase transitoria, A decorrere dalla data di apertura del servizio indicata nel  
messaggio di comunicazione dell’accoglimento delle domande ripresentate e fino al 31 
dicembre 2025, le donne in possesso dei requisiti possono presentare le domande a 
valere sulle risorse finanziarie per l’anno 2025. 

Le domande sono accolte tenendo conto dell’ordine di arrivo (data e ora) su base 
regionale utilizzando le risorse disponibili al 31 dicembre 2025. A decorrere dal 2025, le 
domande non accolte entro il 31 dicembre di ciascun anno per mancanza di risorse 
decadono e possono essere ripresentate l’anno successivo. 



Grazie per l’attenzione

14 aprile 2025
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